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17. — Si può rinforzare il sofisma, e in realtà si usa farlo:
1° con l'invenzione (non ò vero che il brigante soleva recarsi a 

messa, o che il sant’uomo tralasciò di andarvi) cfr. n. 12.
2° con l'aggettivazione (eravi un uomo cosiffattamente devoto e 

pio che ogni altra sua occupazione trascurava per recarsi con animo 
commosso o fervoroso a pregare in chiesa, ecc., mentre un tal altro, che 
ipocritamente facevasi passare per santo, vi si avviava di mala voglia 
e vi assisteva con aria distratta, e talvolta addirittura dimenticava di 
comparirvi) cfr. n. 3.

18. — Un’altra varietà importante di reticenza è il sofisma dello 
elongazioni positive. Le elongazioni sono gli archi che la punta dell’ago 
di una bilancia di precisione, quando questa è messa in moto, percorre 
sulla scala graduata, a sinistra e a destra dello zero. Naturalmente le 
elongazioni si alternano, sempre diminuendo di ampiezza, fino ad annul­
larsi, se una nuova pesata o una nuova spinta non rimettono in moto il 
giogo della bilancia e con esso l’ago che gli è perpendicolare.

Il sofisma delle elongazioni positive ha il suo campo di applicazione 
nei fenomeni ondulati od oscillanti: e consiste nel notare accuratamente 
lo variazioni positive, ossia favorevoli all’osservatore, e passare sotto 
silenzio le negative, ossia sfavorevoli all’osservatore.

Per es., Tizio, ogni qualvolta sale in ascensore, non manca di segna­
lare al pubblico che egli si è elevato verso il cielo di m metri. Viceversa 
si avvolge in silenzio ermetico ogni qualvolta, ripercorsa in senso inverso 
la medesima distanza verticale, egli rimetta i piedi sulla superficie della 
terra. Chi accuratamente registri le segnalazioni fornite da Tizio dovrà 
concludere, in capo a un congruo tempo, che Tizio sia assurto alla stra­
tosfera, mentre il povero Tizio si trova a camminar per istrada, come il 
comune dei mortali, o tutt’al più ò salito a un quarto piano.

Mi è stato assicurato, da un profondo conoscitore della Germania 
odierna, che a Berlino i gabinetti di storia naturale acquistan pulci, in 
ragione di un marco a pulce: tanto rari si son resi colà quei mobilissimi 
animaletti. Non è arrischiato arguire che fra non molto sorgerà in Berlino 
una società anonima per la protezione della pulce. È nell’ordine naturale 
degli eventi che le azioni della nuova società vengano quotate in borsa. 
E subiranno sbalzi in su e in giù, come è destino di tutti i valori indu­
striali: verosimilmente in giù più che in su. Immaginiamo che la società 
per la protezione della pulce, gelosa della buona riputazione dei suoi 
titoli, abbia la solerzia d’inserire, nei principali quotidiani della Ger­
mania, un articoletto apologetico ogni qualvolta il corso delle azioni 
registri un aumento, lieve purchessia, e si chiuda in ostinato mutismo 
ogni qualvolta l’evento contrario si produca. Il sofisma delle elonga­
zioni positive non avrebbe ancora una volta trovato una brillante 
applicazione?
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